Premessa

Riportiamo integralmente il testo del libro “Maschio o femmina?” scritto dal dottor Gabriele Bonomi nel 1976.

Nonostante l'importanza dell'intuizione dell'autore nell'aver ideato un metodo ragionato per la programmazione del sesso, tali indicazioni non sono mai stati approfondite seriamente con ricerche che seguissero fedelmente il metodo.

Sono giunte invece tante testimonianze positive da parte di coppie che hanno raggiunto questo risultato.

Al fine di approfondire la conoscenza della fecondabilità femminile si considera basilare il testo “I metodi naturali” del dottor Bonomi, che illustra in dettaglio come individuare il periodo fertile attraverso la compilazione della tabella ginecologica.

Chiunque volesse comunque una consulenza in merito si può rivolgere al Centro di Documentazione IRSeF tramite il sito www.metodinaturali.org
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PREFAZIONE

Certamente qualcuno si chiederà, tra lo stupore, lo scetticismo o l'ironia, perché mai questo libro?

La risposta c'è e ben precisa, anche se non è semplice; ma piuttosto articolata.

Cercherò di delinearne brevemente :i tratti più importanti e non tanto per giustificare, convincere o rassicurare, quanto per introdurre il lettore a comprendere meglio la portata scientifica di questo lavoro.

Ecco la mia risposta:

• Perché esiste il problema della programmazione del sesso. L'uomo è, infatti, un essere pieno di desideri che sceglie continuamente tra diverse possibilità; è fatto per la responsabilità, perché è un essere che decide con libertà ed intelligenza.

Anche a proposito della procreazione, l'uomo desidera, così, più che mai, poter scegliere e decidere, non solo il tempo ed il numero dei propri figli, ma anche il loro sesso.

E la riprova di questa connaturale esigenza di responsabilità procreativa l'abbiamo esaminando i continui e più vari tentativi fatti, lungo il corso della storia umana, per arrivare a soddisfare questo esistenziale problema.

• Perché si sostiene, purtroppo, anche da parte di presunte autorità del campo scientifico, che la determinazione del sesso è affidata al puro caso. E questo libro vuoi essere proprio una tangibile smentita in tale senso.

Appunto perché ci si sente autorizzati a pensare che non vi siano possibilità di soluzioni scientifiche per questo problema, pullulano le pratiche misteriche e magiche più strane per cercare di imbrigliare le forze oscure della natura.

Si passa così dalla assunzione di intrugli, con le più strane formule, dalla prescrizione delle più sofisticate pozioni, alla adozione di comportamenti particolari e studiati da tenere prima, durante e dopo il coito fecondatore, alla considerazione dei cicli lunari ed astrali per stabilire i mesi ed i giorni del concepimento dei maschi e delle femmine, e così via.

Non è il caso di spendere altre parole per descrivere e dimostrare l'irrazionalità e l'infondatezza di queste pratiche, ancor oggi menzionate e spesso, anche, usate.

Tutto questo sta certamente a riconfermare, se non altro, che il problema della programmazione del sesso è sempre vivo e reclama di essere impostato e risolto in termini più scientifici e più veri.

• Perché il campo scientifico si è già sensibilizzato al problema della programmazione del sesso.

Diversi studi infatti sono già stati approntati, in merito alla possibilità di predeterminare il sesso e comunicazioni scientifiche sui fatti e le ipotesi portate avanti da diversi ricercatori, sono già state presentate in vari simposi e congressi di medici e ginecologi (Vedi bibliografia).

Il problema è, però, ancora aperto alle più impensate soluzioni metodologiche, poiché non sono ancora state scientificamente concordate le ragioni prime del variare della determinazione del sesso, della « sex-ratio ».

Numerosi fattori sono stati e lo sono tuttora, oggetto di analisi e di ricerca sperimentale.

Per esempio: l'alimentazione, l'età della madre e del padre, l'ordine di nascita, il tempo di concepimenti dopo il matrimonio, il ritmo dei rapporti, lo stato di fertilità della coppia, lo stato socio-economico dei genitori, i fattori etnici, i fattori geografici, il sesso, prima, durante e dopo le guerre, il sesso e la fame; ecc.

Un fattore sembra, però, focalizzare l'interesse dei ricercatori più moderni, ed è il momento del rapporto fecondante nel ciclo mestruale.

Solo che i dati finora raccolti in merito sono discordi, poiché i vari ricercatori hanno usato disomogenei parametri di ricerca e di analisi.

Alcuni ricercatori, ad esempio, rilevano il sesso sulla base di concepimenti precoci o tardivi rispetto al ciclo mestruale; altri stabiliscono il tempo del rapporto coniugale con l'ovulazione, sulla base, però, del calcolo statistico dei 14 giorni prima della mestruazione; altri ancora lo calcolano sul rialzo termico, ed infine altri calcolano il tempo dell'ovulazione sulla base del solo fenomeno del muco cervicale.

Quello che stupisce è che quasi tutti i ricercatori sono orientali a ricavare la legge della determinazione del sesso dalla sola osservazione dei fatti (metodo induttivo). E ciò spiega perché non siano ancora state raggiunte definitive teorie che, invece, devono giustificare i fatti.

• Perché questo libro vuoi inserirsi nel fervore delle ricerche e delle sperimentazioni scientifiche attuali, proponendo una metodologia nuova, ricavata dalle teorie dei dati scientifici e dei fattori biologici della riproduzione, già in gran parte riconosciute come le più attendibili.

Non devono meravigliare né scandalizzare le novità, in campo scientifico, perché la scienza, come dice Popper, avanza solo e sempre, sul sentiero delle congetture e delle smentite, cioè procede per tentativi ed errori. E allorché si scopre un errore (una contraddizione tra una teoria ipotizzata e la realtà) bisogna subito cercare di eliminarlo proponendo teorie migliori, teorie cioè che siano capaci di spiegare anche quei fatti che avevano falsificato la teoria precedente.

Una teoria, infatti, è migliore di un'altra quando spiega di più e può venire meglio controllata.

Se il lettore terrà presente questi motivi ispiratori ed informatori del libro non potrà, alla fine di una attenta lettura, che ricavare la convinzione che solamente consentendo, con il personale contributo, di collaborare agli sforzi di progresso della scienza, si potrà arrivare alla soluzione di un problema così importante, quale questo della programmazione responsabile del sesso.

Gabriele Bonomi

UN PROBLEMA DI RESPONSABILITÀ' CONIUGALE

È, oggi, ormai cosa pacifica e da tutti riconosciuta che i coniugi hanno il dovere morale di programmare le nascite, con quel senso di responsabilità propria di una coppia consapevole dei propri compiti e libera nella gestione delle proprie decisioni procreative.

La programmazione del sesso di quei figli che si vuoi mettere al mondo è, invece, per tutti, in generale, e per la gran parte dei coniugi, in specie, ancora un problema quasi sconosciuto, incerto, avveniristico, aperto alle più vivaci controversie e passibile delle più disparate soluzioni; escluso, quindi, dalla connotazione di responsabilità. 

E tutto ciò perché i due problemi: programmazione delle nascite e programmazione del sesso, sono considerati due problemi distinti, a sé stanti, tra loro dissociati, tutt'al più sovrapponibili.

Anche se molti coniugi, nello stesso momento in cui decidono responsabilmente di dare vita ad una gravidanza, avvertono acutamente il desiderio, la speranza o, per così dire, il volere che il loro futuro figlio abbia un determinato sesso, non sanno, però, e non pensano neppur minimamente, che tale progetto è realizzabile proprio nella stessa misura o meglio, nella stessa modalità con la quale liberamente e consapevolmente vogliono procreare.

La programmazione del sesso non è un problema estraneo, un di più aggiuntivo a quello fondamentale della responsabilità procreativa, ma è, al contrario, l'espressione più significativa, più genuina e più completa di tale responsabilità.

È ciò, se non altro, perché il sesso si decide nello stesso momento in cui si concepisce. Quando infatti si procrea, cioè si compie una fecondazione, in quel medesimo atto e momento si determina anche il sesso dell'uovo, cioè di quella cellula primordiale che darà origine ad una ben definita creatura sessuata.

Non può darsi, quindi, autentico concepimento responsabile senza che consapevolmente non si sia deciso ed operato anche il sesso del nuovo essere che si va concependo.

Ma per capire ancor meglio l'intimo legame e l'interdipendenza tra le due operazioni — concepimento e determinazione del sesso — che si vogliono e debbono, a buon diritto, qualificare responsabili, bisogna per prima cosa rivedere e chiarire bene le valenze e le implicazioni di alcuni comportamenti coniugali ritenuti ormai pienamente assodati.

È, infatti, nella stragrande maggioranza degli uomini riconosciuto valido e sufficiente, come segno di genuina responsabilità umana, il comportamento coniugale di chi, dopo aver coscientemente e liberamente deciso di procreare, lascia, per tale evento, libero corso alla natura, limitandosi solo a compiere normali e completi atti coniugali quando l'eros porta al rapporto genitale.

In questo caso i coniugi si riservano esclusivamente la responsabilità di « intenzionare », di volere la procreazione, lasciando alla natura la possibilità di attuarla.

Questi coniugi, ignorando le leggi biologiche ordinate alla fecondità ed in particolare i periodi di fertilità della donna, lasciano al caso che i loro rapporti genitali cadano, presto o tardi, nei momenti giusti, propizi cioè al concepimento.

Rinunciando ad attuare con consapevolezza — vale a dire con adeguati, opportuni e coscienti rapporti fecondatori — il loro proposito procreativo, praticamente non generano responsabilmente, non danno, loro, principio cosciente al figlio, ma lo accettano come felice (perché atteso e desiderato) accadimento biologico, come dono della « natura » o della « provvidenza ».

È vero che l'atteggiamento interiore di accettazione da parte di Dio di tutto, anche dei figli dunque, può essere seducente, ma se giustifica questo comportamento nichilista e deresponsabile non può essere considerato un atteggiamento autenticamente religioso.

È certamente doveroso riconoscere che, in ultima istanza, è sempre Dio l'autore della vita, che dà vita ad ogni nuovo essere .umano, ma è pur vero, però, che in questa opera Dio vuole che sia l'uomo a decidere e a fare, con senso di profonda responsabilità. Non a caso il generare umano è denominato pro-creazione, un fare « al posto di », « per conto di ».

I genitori sono così veri « ministri del disegno stabilito dal Creatore » (H.V. II, 13) quando, consapevoli dei loro compiti, operano con piena coscienza e responsabilità.

Ma, se rimangono nella situazione sopra descritta di elementare ed incompleta responsabilità procreativa, è evidente che non hanno neppure alcuna possibilità di programmare il sesso del nascituro.

Come il figlio, così il suo sesso, è qui affidato al gioco sconosciuto o ignorato delle leggi biologiche della riproduzione ed accolto solo come frutto di un evento a cui si è partecipato, ma indirettamente e con un agire indubbiamente determinante, come può esserlo un atto copulatorio normale, ma posto a caso senza alcun preciso riferimento ai momenti ed ai fattori fisiologici della fecondazione.

Diverso è, invece, il caso di chi, volendo una più profonda ed ampia responsabilità, parte col prendere coscienza precisa dei ritmici momenti di fertilità femminile onde poter collocare, nei tempi più propizi, rapporti genitali volutamente preordinati e direttamente capaci di effettuare la fecondazione.

Qui i coniugi hanno la coscienza delle loro capacità procreative e si sentono protagonisti responsabili della generazione dei loro figli.

Sanno quando possono concepire un figlio e, ancor più, sono coscienti quando lo generano, perché attuano rapporti coniugali liberi, intenzionalmente voluti proprio in quei precisi momenti e per quel precipuo scopo.

Una programmazione delle nascite con un tale senso di responsabilità e di consapevolezza è, oggi, già in parte realizzata; e lo potrebbe essere ancor più poiché l'accertamento dei periodi fertili della donna è estremamente facile, data la ormai raggiunta disponibilità di vari segni clinici, diretti ed indiretti, indicatori di tali periodi.

Per non ripeterci circa una più concreta conoscenza delle modalità di consapevolezza o di accertamento delle capacità procreative della donna o della coppia, si rimanda al nostro  libro: «I metodi naturali», edito da Bonomi Editore. 

Ma quel che ora ci preme far notare è che anche questa forma di responsabilità procreativa, pur essendo nettamente superiore alla precedente, è ancora da considerare incompleta ed imperfetta proprio perché, pur lasciando la possibilità di programmare la natalità, non permette di predeterminare anche il sesso dei figli.

Sapendo solo genericamente entro quali periodi si può concepire, c'è una unica possibilità: quella di programmare coscientemente solo la nascita indeterminata dei propri figli.

Per predeterminare anche il sesso è, invece, necessaria una più dettagliata conoscenza scientifica dei processi biologici della riproduzione, che si verificano entro tali periodi di fertilità della donna, onde collocare in essi, con più precisione, rapporti coniugali capaci di determinare anche il sesso di chi si sta per concepire.

Se, di fatto, si può concepire solo entro il periodo fertile — che di solito è di circa otto giorni ad ogni ciclo mensile — non è indifferente, però, il risultato se si hanno rapporti all'inizio, a metà o alla fine di tale periodo.

E questo non solo al fine di un concepimento più garantito, in quanto esiste una variabilità di facilità di fecondazione da un giorno all'altro, ma soprattutto al fine di determinare un certo sesso del concepiendo.

Ecco, allora, che la consapevolezza di questa variabilità di risultati, specie riguardo alla predeterminazione del sesso (cioè la conoscenza delle leggi della determinazione del sesso oltre a quelle della riproduzione), fonda ed impone una nuova e più radicale responsabilità procreativa.

Volendo dare principio, con autentica responsabilità, ad un figlio, solamente sapendo come vanno le cose, non si potrà più fare a meno di porsi pregiudizialmente il quesito: generiamo un maschio o una femmina?

Sarà infatti la scelta e la decisione presa in questo senso che porterà a collocare il rapporto fecondatore in un giorno di fertilità piuttosto che in un altro.

I coniugi veramente responsabili che vogliono essere autori coscienti e diretti dei propri figli lo possono, dunque, solo dopo e nella misura in cui hanno prima scelto e deciso di quale sesso vogliono il loro figlio.

Nell'ambito della responsabilità procreativa il problema della programmazione del sesso è, così, in un certo senso, prioritario a quello della programmazione delle nascite.

Come sempre il fondamento di ogni responsabilità è la conoscenza della natura delle cose e la consapevolezza del valore o delle conseguenze del proprio agire.

Una volta presa coscienza della realtà oggettiva, delle leggi o processi inerenti alla natura e all’azione umana, non si può più svincolarsi da queste consapevolezze; si è costretti a prenderne sempre atto e a comportarsi di conseguenza.

L’essere umano è così, per sua natura, nella sua essenza, un essere responsabile, perché agisce sulla base di una presa di coscienza; anche se spesso questa è solo parziale e molto imprecisa.

Ma, appunto perché ogni essere umano tende ad essere sempre più responsabile, ed, in particolare, i coniugi, per il loro specifico impegno procreativo, sentono il bisogno impellente di essere tenuti aggiornati circa le conoscenze che li toccano cosi da vicino, vogliamo impostare questo libro essenzialmente su una trattazione approfondita delle leggi biologiche della riproduzione umana, con particolare riferimento alla determinazione del sesso, e degli effetti che i rapporti coniugali possono determinare entro il gioco di questi procedimenti della natura.

Certamente questo nostro lavoro di rendere palese ciò che avviene in natura ha lo scopo di portare i lettori a prendere più coscienza della realtà, a renderli più responsabili, ma soprattutto aiutarli a realizzare i loro desideri più profondi che sono quelli di essere programmatori autentici dei loro figli.

In sintesi, il canovaccio di questa nostra pubblicazione.

La programmazione del sesso è « un problema di responsabilità procreativa ».

« Un problema », perché c'è la possibilità di non riuscire in ciò che profondamente si desidera (« il problema nasce sempre da una aspettativa delusa »).

« Di responsabilità procreativa », perché, come si è visto, c'è una responsabilità che non serve (quella che affida tutto alla natura); una responsabilità che non basta (quella che si limita a scegliere il periodo di fertilità); una sola particolare responsabilità, sufficiente a predeterminare il sesso, perché si fonda su una più precisa consapevolezza o conoscenza scientifica (cap. 1) esige una scelta decisiva (cap. 2) si attua con l'applicazione di un idoneo metodo scientifico (cap. 3) che va, però, rigorosamente controllato (cap. 4).

Per programmare il sesso

1 — conoscere

A - le leggi della riproduzione

B - le leggi della determinazione del sesso

C - le leggi del concepimento

Premettiamo subito, onde evitare malintesi che finiscono sempre con l'ingenerare paure o delusioni, che questo libro avendo carattere essenzialmente divulgativo, essendo fatto, cioè, solo per le coppie e non per medici o specialisti, non potrà che trattare, con un linguaggio il più possibile semplice e comprensibile da tutti, esclusivamente le questioni biologiche più importanti e che più direttamente possono avere un addentellato con la realizzazione pratica della programmazione del sesso.

Nessun timore, quindi, neppure per i lettori più sprovveduti nei confronti delle conoscenze mediche e biologiche, anche se dovremo affrontare concetti non comuni, perché rimandiamo alla consultazione dei testi scientifici più specialistici (vedi bibliografia) tutti coloro che fossero esigenti di più approfonditi dettagli tecnici.

A - LE LEGGI DELLA RIPRODUZIONE

Ogni essere umano si riproduce partendo da una sola cellula, formata da un ovulo fecondato da uno spermatozoo.

L’ovulo e lo spermatozoo sono due mezze cellule germinali, derivate l'una dall'ovaia della donna e l'altra dal testicolo dell'uomo.

Quando le due semicellule si incontrano e si fondono (fecondazione) danno luogo ad una cellula completa, detta: uovo.

Questa cellula uovo è del tutto speciale, perché ha in sé una potenza formidabile che la spinge a moltiplicarsi in modo straordinario.

Dall'unica cellula appena formata, subito, infatti, si ha una rapida e progressiva moltiplicazione; prima due cellule, poi quattro, poi otto, poi sedici, trentadue, sessantaquattro e così via fino a milioni di cellule.

In un primo tempo le cellule riprodotte sembrano essere tutte uguali fra loro e copia perfetta della prima cellula uovo: poi, in seguito, si organizzano differenziandosi in cellule diverse e proprie dei vari organi che compongono il corpo umano (muscoli, ossa, pelle, sangue, cervello, ecc.).

Per mantenerci in uno stile di semplicità non vogliamo entrare troppo nei dettagli. Ci basta sottolineare alcuni concetti fondamenta, schematicamente sopracitati, che costituiscono i cardini delle leggi della riproduzione e che vanno solo un poco approfonditi.

Questi sono:

(1) La riproduzione umana ha origine dalla fecondazione

(2) La fecondazione avviene per mezzo delle cellule germinali (gameti) paterne e materne

(3) II progetto di sviluppo e la caratterizzazione di tutto il nuovo essere è racchiuso e determinato dal nucleo centrale dell'uovo

(1) Per quanto riguarda la fecondazione, dopo quanto si è detto sopra, si può precisare ancora che l'ovulo viene fecondato appena si stacca dall'ovaia e cade nell'ampolla tubarica.

Qui, nella tuba, numerosissimi, (parecchie migliaia) di spermatozoi prendono d'assalto l'ovulo nel tentativo di penetrarvi e fondersi con esso.

Di solito un solo spermatozoo riesce nell'impresa, perché appena il fortunato è riuscito a penetrare, un meccanismo, ancora sconosciuto, blocca ogni altra possibilità di entrata per tutti gli altri spermatozoi.

(2) I gameti o cellule germinali (ovulo e spermatozoi) sono state chiamate semicellule, perché il loro nucleo è formato esattamente dalla metà dei cromosomi che costituiscono il nucleo delle normali cellule del corpo.

Diciamo subito che i cromosomi sono microscopiche strutture a forma di filamenti o bastoncini, di formato diverso.

All'interno di questi filamenti ci sono poi dei piccolissimi « geni » o elementi generativi (da cui la radice « gen ») responsabili ciascuno del formarsi delle varie caratteristiche del corpo umano.

Ad esempio, un gene determina il colore dei capelli, un altro quello degli occhi, un altro ancora quello della pelle, un altro i lineamenti del volto, e così via.

Insomma, tutte le caratteristiche del corpo umano sono determinate da altrettanti geni disposti nei vari cromosomi.

I cromosomi sono, quindi, come « le linee di un progetto di costruzione » dell'edificio umano.

Nelle cellule germinali i cromosomi sono, dunque, solamente una metà di numero, in tutto 23 cromosomi.

Poiché ciascuna cellula germinale deriva dal padre o dalla madre, sarà, ovviamente, portatrice delle caratteristiche dei genitori da cui è originata. Il figlio che nasce dovrà, così, assomigliare, in qualche modo, ai due genitori.

IL PADRE, abbiamo detto, produce le sue cellule germinali, gli spermatozoi, dai testicoli.

I testicoli sono ghiandole sessuali formate da una finissima rete di canalicoli, rivestiti all'interno da un tessuto germinale, cioè da cellule capaci di dare origine (in seguito a varie fasi di sviluppo riduttivo e maturativo) agli spermatozoi.

Una singolare caratteristica della spermatogenesi (formazione degli spermatozoi) è che avviene contemporaneamente e in fasi diverse, su tutta l'immensa superficie del tessuto germinale testicolare.

Questo fatto fa sì che l'uomo disponga sempre e per tutto il tempo della sua maturità genitale di un notevolissimo numero di spermatozoi maturi e pronti per l'eventuale eiaculazione e fecondazione.

Un'altra caratteristica della spermatogenesi è che gli spermatozoi non sono tutti uguali tra loro, ma si distinguono soprattutto perché ciascuno di essi contiene uno dei due cromosomi sessuali o il cromosoma sessuale a forma di X o il cromosoma sessuale a forma di Y.

Ciò si spiega facilmente perché, essendo il sesso maschile determinato dalla coppia di cromosomi sessuali XY, l'uomo quando produce gli spermatozoi, dovendo dimezzare il suo corredo cromosomico nelle semicellule gametiche, darà origine sia a quelle con il solo X che a quelle con il solo Y.

Generalmente la suddivisione dei gameti avviene in parti uguali per cui la grande massa di spermatozoi è formata quasi ugualmente sia da spermatozoi contenenti il cromosoma sessuale X che da quelli contenenti il cromosoma sessuale Y.

Solo in casi eccezionalissimi si ha uno stock di spermatozoi con prevalente o esclusiva presenza di un solo tipo, cioè con un solo cromosoma sessuale.

LA MADRE, produce, invece, le sue cellule germinali: gli ovuli, dalle ovaie.

Le ovaie sono ghiandole sessuali che contengono sulla loro superficie esterna un certo numero e ridotto di cellule germinali, che si sviluppano in ovuli maturi; di solito uno solo ad ogni ciclo mestruale; .circa 400 per tutto il periodo della maturità genitale della donna.

La caratteristica principale, degna qui di nota, della ovogenesi (produzione degli ovuli) è che tutti gli ovuli sono semicellule, per così dire, uguali, in quanto contengono tutte il solo cromosoma sessuale a forma di X.

E ciò perché il sesso femminile è determinato dalla coppia di cromosomi sessuali X X per cui, dimezzandosi il corredo cromosomico, si dà origine a gameti contenenti tutti il cromosoma X.

(3) Sulla base di questi semplici dati, si capisce ora meglio come, a seguito della fecondazione, i due semi-corredi cromosomici o mezzi progetti, portati dai due gameti maschile e femminile, possono, fondendosi, dare origine ad un progetto unico, completo e definitivo.

Appena, dunque, si realizza con la fecondazione o la penetrazione nell'ovulo dello spermatozoo, la fusione dei due nuclei, il citoplasma dell'ovulo, ora divenuto uovo, stimola il processo riproduttivo, che si svolgerà secondo il piano prestabilito dal progetto definitivamente costituitosi con il raggiunto numero completo di 46 cromosomi: 22 paia di cromosomi (autosomi) che formano il corpo in generale, più una coppia di cromosomi sessuali (eterosomi) che invece formeranno il sesso dell'individuo.

Il nuovo essere è così tutto programmato, anche nel suo sesso, proprio nel preciso momento della fecondazione, cioè al costituirsi del nucleo della cellula uovo, la vera cellula madre da cui tutti i figli derivano.

Con un senso nuovo e più vero possiamo dire che tutti noi siamo come la nostra (cellula) madre ci ha fatto (progettato).

B - LE LEGGI DELLA DETERMINAZIONE DEL SESSO

A questo punto, dopo aver precisato le leggi della riproduzione, già sappiamo molto, almeno nei concetti essenziali, anche sulla determinazione del sesso degli individui umani.

Sappiamo, ad esempio, che il sesso è determinato da una coppia di cromosomi sessuali: XX per la femmina; XY per il maschio.

Sappiamo inoltre che queste coppie di cromosomi sessuali sono formate nel momento preciso della fecondazione, per l'apporto dei cromosomi sessuali contenuti nei gameti: ovulo e spermatozoo.

E poiché c'è una diversità di cromosomi sessuali contenuti negli spermatozoi, il sesso degli individui si determina in base alla combinazione dei diversi tipi di spermatozoo con l'ovulo.

Da queste conoscenze elementari ecco profilarsi il nocciolo del problema della determinazione del sesso: come avviene questa possibile diversa combinazione? È dovuta al caso di probabilità o ci sono leggi che guidano ad una precisa selezione dei due tipi di spermatozoi, privilegiando in condizioni particolari e diverse l'un tipo piuttosto che l'altro?

Per rispondere a questi quesiti, che sembrano così semplici e essenziali, bisogna fare altri passi avanti e precisare ancora molte altre cose.

Anzitutto va precisato che la differenza tra i due tipi di spermatozoi non è determinata solamente dal diverso contenuto del cromosoma sessuale, ma anche da altre caratteristiche, quali la forma, le dimensioni, la vitalità, la resistenza fisica, la velocità di migrazione, la sopravvivenza, ecc.

Già queste differenze strutturali e funzionali degli spermatozoi fanno presagire possibilità diverse di comportamento, a parità di condizioni entro le quali si trovano o possono venire a trovarsi gli spermatozoi. Ma se si pensa che anche queste condizioni esterne possono variare, allora si capisce ancor meglio come, proprio su queste differenti caratteristiche ed in queste diverse situazioni, si possa arrivare a disuguaglianze di comportamento degli spermatozoi in ordine alla fecondazione.

Le leggi della determinazione del sesso si desumono, infatti, e si fondono, essenzialmente, su queste variabili caratteristiche di struttura e di situazioni.

Vediamo perciò di analizzarle, almeno per quel che ci può riguardare, sul piano delle applicazioni pratiche, nella prospettiva di una predeterminazione responsabile del sesso.

(1) LE DIVERSE CARATTERISTICHE STRUTTURALI DEGLI SPERMATOZOI

Gli spermatozoi che contengono il cromosoma sessuale Y, detti anche androspermi — da andros = uomo, quindi generatori del sesso maschile — sono nettamente diversi dagli altri che portano, invece, il cromosoma X.

La diversità consiste, sul piano della forma, nella caratteristica di una testa più piccola ed arrotondata.

Sul piano della funzionalità, gli androspermi sono più vivaci. più veloci, hanno però meno carica vitale, sono meno resistenti, hanno minore durata e sono più sensibili alle condizioni esterne negative.

Gli spermatozoi che contengono il cromosoma sessuale X, detti anche ginospermi — da gune = donna, quindi generatori del sesso femminile — sono, invece, sul piano morfologico con testa più grossa e di forma ovulare. 

Sul piano della funzionalità i ginospermi sono più lenti, meno veloci, ma in compenso hanno maggior carica vitale, sono più resistenti, più duraturi e meno sensibili alle condizioni esterne negative.

Volendo trarre subito, da queste differenti caratteristiche degli spermatozoi, alcune deduzioni circa i loro diversi possibili comportamenti ai fini della fecondazione si può dire che:

• a parità di condizioni esterne ottimali

se dopo un rapporto coniugale tutti gli spermatozoi, sia andro-spermi che ginospermi, partono nello stesso momento, saranno però certamente solo gli androspermi, appunto perché più veloci, che arriveranno primi alla meta: destinazione ovulo;

• a parità di condizioni esterne disagiate

pur partendo tutti insieme nello stesso momento solo i ginospermi però riusciranno ad arrivare primi, anche se con fatica, e proprio per la loro energia e resistenza. Gli androspermi arriveranno dopo o addirittura non arriveranno mai, data la loro fragilità e poca resistenza;

• se devono attendere molto l'ovulazione

una volta che già siano tutti giunti in prossimità dell'ovaia, alla fine, cioè, del loro percorso per incontrarsi con l'ovulo, c'è il caso che se l'ovulo si faccia molto attendere, gli androspermi vengano meno per la lunga attesa o perdano, per la scarsa vitalità, la capacità di fecondazione, mentre questa rimane ancora presente e valida per i ginospermi più duraturi e forti.

Si può concludere da questi primi dati che, come nulla mai, in natura, è affidato al caso, così, anche per questo evento della determinazione del sesso, tutto è guidato e giustificato da precise condizioni, che, una volta conosciute, sono utilizzabili con effetti ben prevedibili.

(2) LE DIVERSE SITUAZIONI AMBIENTALI PER GLI SPERMATOZOI

Come si sa la coppia umana non è condizionata, per l'attuazione di rapporti genitali, dai fattori biologici di fertilità.

I rapporti possono essere così liberamente realizzati in qualsiasi momento del ciclo mestruale: quindi sia in tempi di fertilità che di sterilità.

Poiché maggiore è il numero dei giorni sterili (di solito più del doppio rispetto a quelli fertili), più frequentemente i rapporti genitali vengono attuati in periodi fisiologicamente impossibili per la fecondazione.

LA SITUAZIONE DEI GIORNI STERILI

Nei giorni sterili gli spermatozoi vengono depositati come di solito, nel fondo vaginale, ma con queste condizioni ambientali: non possono entrare nell’utero perché l'orifizio esterno di questo è chiuso; non trovano il muco cervicale, che è la condizione indispensabile per muoversi, avanzare e proteggersi dall'acidità vaginale; restano, così, bloccati, per le cause sopraddette, nell'ambiente vaginale e, per causa della sua acidità, che non sopportano, tutti gli spermatozoi vengono a morte, cominciando dai più delicati e sensibili, gli androspermi, fino ai più resistenti e duraturi, i ginospermi.

I giorni sterili sono tali, non solo e non tanto perché non corrispondono al così detto periodo ovulatorio, ma anche e soprattutto perché tutti gli spermatozoi vengono bloccati e subito distrutti a livello vaginale.

LA SITUAZIONE DEI GIORNI FERTILI

Nei giorni fertili gli spermatozoi vengono a trovarsi in diverse situazioni, più o meno ottimali al fini della sopravvivenza, della migrazione e della penetranza nelle vie genitali interne, cioè delle possibilità di arrivare, ad un eventuale incontro e fecondazione dell'ovulo.

L'elemento che assicura e condiziona tutte queste varie situazioni di fertilità è, in modo del tutto particolare, il muco cervicale.

Questa secrezione mucinosa, infatti, che si accompagna alla apertura dell'orifizio esterno uterino, cadendo dalla mucosa del canale cervicale, da cui viene prodotta, nel fondo vaginale proprio nella zona di deposito dell'eiaculato, si incontra immediatamente con gli spermatozoi.

II muco cervicale essendo più alcalino, rispetto al ph acido vaginale, costituisce per gli spermatozoi .una zona franca di protezione.

D'altra parte, gli spermatozoi irritati dall'acidità vaginale sono quasi attratti o spinti a cercare il muco cervicale. È stato, infatti sperimentalmente constatato che, posti a contatto del muco cervicale, gli spermatozoi subito si orientano e dirigono verso di esso; testa in avanti e animati da validi movimenti nel tentativo di penetrarvi.

Entrare nel muco cervicale è così la prima condizione per sopravvivere.

Ma il muco cervicale è non solo un ambiente protettivo, è anche, essendo particolarmente ricco di zuccheri, di sali, e di altre sostanze nutritive, un rifornimento di energia per una più lunga sopravvivenza degli spermatozoi e soprattutto di vitalità per il lungo e faticoso cammino che devono compiere per arrivare ad incontrare l'ovulo.

Il muco cervicale è, ancora, un luogo di passaggio, una corrente fluida necessaria ed indispensabile perché gli spermatozoi possano, a modo di girini, nuotare e, risalendo la corrente, raggiungere la loro meta.

Il muco cervicale, inoltre, attiva gli spermatozoi imprimendo loro una particolare vivacità nello scotimento delle loro code ed inducendo, così, una peculiare accelerazione dei loro movimenti migratori.

Ma la caratteristica più importante del muco cervicale che, ora, a noi interessa notare è che, per la sua particolare struttura fisico-chimica, è la causa di diverse forme di selettività degli spermatozoi.

Il muco è, infatti, formato da sostanze mucinose tendenti a formare lamelle filamentose dirette in senso longitudinale e secondo le linee di scolo che vanno dall'utero alla vagina.

Nelle condizioni ottimali, cioè quando il muco è secreto nella sua massima quantità ed è particolarmente fluido e filante, le lamelle creano quasi dei camminamenti liberi e rettilinei.

In queste condizioni il muco è facilmente penetrabile dagli spermatozoi e questi sono più agevolati in una migrazione secondo linee dirette ed orientati verso un cammino più breve.

Una siffatta situazione ambientale favorirà, ovviamente, una selezione degli spermatozoi sulla base della loro velocità.

I primi ad arrivare a destinazione saranno, perciò, gli androspermi.

Ma il muco cervicale si trova in queste condizioni solo per pochissimi giorni.

Nelle condizioni non ottimali, cioè negli altri giorni di secrezione, precedenti e seguenti l'acme, il muco è variamente più scarso, più vischioso, con un trabecolato lamellare più o meno tortuoso a secondo che si sia più o meno lontani dai giorni del miglior muco.

Evidentemente in queste condizioni si avranno difficoltà, sia a penetrare nel muco, che e soprattutto, a migrare.

Il muco cervicale viene così a funzionare quasi come un « filtro biologico che seleziona gli spermatozoi in base alle loro peculiari capacità di forza, di vitalità e di resistenza.

La scarsità di muco cervicale e la sua maggior « durezza » lascerà più esposti gli androspermi alla acidità vaginale, con le ovvie conseguenze negative prodotte dalla mancata o scarsa protezione. E quando gli spermatozoi penetreranno in siffatto muco cervicale, troveranno difficoltà alla migrazione, specie gli androspermi, più deboli e meno persistenti.

In queste condizioni verranno ovviamente privilegiati i ginospermi.

Quando poi il muco è così scarso e così denso da fare da « tappo mucoso » che chiude l'orifizio esterno del canale cervicale allora nessun spermatozoo riuscirà a penetrare.

Tutti gli spermatozoi rimarranno all'esterno e verranno ben presto distrutti dall'acidità vaginale.

Queste sono, grosso modo, le principali leggi biologiche della selettività naturale degli spermatozoi utilizzabili per la determinazione del sesso.

C - LE LEGGI DEL CONCEPIMENTO

Da quanto si è precedentemente precisato deriva che il concepimento non è assicurato soltanto dal fatto che un normale rapporto coniugale vien posto in coincidenza del periodo ovulatorio, cioè quando si stacca l'ovulo dall'ovaia, ma che per concepire si deve tener conto, almeno in modo altrettanto importante quanto lo è la presenza degli spermatozoi e dell'ovulo, delle condizioni favorenti la penetranza e la migrazione degli spermatozoi ad opera del muco cervicale.

In altre parole, più incisive, per concepire ci vuole il muco e l'ovulazione, oltre che gli spermatozoi.

Le leggi del concepimento riguardano, infatti, fondamentalmente proprio questi due indispensabili fattori di fertilità femminile: il muco e l'ovulazione.

Anche per queste leggi cercheremo di analizzare solo quel tanto che può essere di interesse al nostro specifico problema.

(1) LA SECREZIONE DI MUCO CERVICALE

La secrezione del muco cervicale non è un fenomeno casuale e neppure dipendente dall'ovulazione; è, invece, un fenomeno indotto direttamente ed esclusivamente dagli ormoni ovarici, detti estrogeni.

Gli estrogeni hanno un andamento del tutto particolare durante tutto il ciclo mestruale.

Se il ciclo mestruale è normale, cioè con ovulazione e conseguente produzione del progesterone (derivato dal corpo luteo o tessuto di trasformazione del follicolo rotto con l'ovulazione) l'azione di stimolo degli estrogeni sulla mucosa del canale cervicale per la secrezione del muco cervicale sarà limitata alla sola prima parte del ciclo, cioè a prima dell'ovulazione.

E ciò perché il progesterone, che vien dopo e a seguito dell'ovulazione, blocca o neutralizza l'azione degli estrogeni.

La prima legge della secrezione del muco cervicale stabilisce che il muco è direttamente ed esclusivamente dipendente dall'azione degli estrogeni e strettamente correlata alla quantità di questi stessi ormoni.

· Se gli estrogeni sono in scarsa quantità, il muco sarà assente o in misura ridotta; muco scarso, denso, poco filante.

· Se gli estrogeni aumentano fino a raggiungere una punta di massima produzione, come si vede dalla figura 12, allora anche la secrezione di muco aumenterà corrispettivamente. Il muco sarà sempre più abbondante, più fluido, più filante fino a raggiungere il suo acme.

· Quando poi gli estrogeni diminuiscono, anche la secrezione diminuisce proporzionalmente con il suo corteo di caratteristiche fisico-chimiche.

· Se entra in azione il progesterone, come nella seconda fase del ciclo mestruale, dopo l'ovulazione, è come se gli estrogeni non agissero più; quindi il muco scompare. 

· Se, però, il progesterone fosse più scarso del normale o la azione degli estrogeni fosse particolarmente superiore a quella del progesterone, allora si avrà, anche in questa seconda parte del ciclo mestruale, una comparsa di muco, appunto quando prevarrà l'azione estrogenica.

Un caso abbastanza tipico è la ricomparsa di muco appena prima delle mestruazioni; ciò è dovuto al fatto che il progesterone, in vicinanza delle mestruazioni, cade più rapidamente degli estrogeni.

Un'altra legge che riguarda la secrezione cervicale stabilisce che il muco rappresenta il fattore primario di fecondabilità, cioè la condizione prima ed indispensabile di penetranza e di migrazione, nelle vie genitali interne femminili, degli spermatozoi, come del resto si è già visto precedentemente.

La fecondabilità o capacità di penetranza e di migrazione degli spermatozoi, essendo regolata dall'andamento della secrezione mucinosa cervicale, varierà con le modificazioni della struttura fisico-chimica del muco.

Ci sarà così, in base alla quantità e qualità del muco cervicale, più o meno capacità di penetranza spermatica.

L'indice di possibilità di concepimento varierà, di conseguenza, continuamente entro il periodo di secrezione di muco, seguendo le variazioni di questo.

Ecco perché chi vuoi concepire, chi ha difficoltà a concepire, e a maggior ragione, chi vuoi predeterminare il sesso deve tener conto anche di queste leggi del concepimento.

(2) L'OVULAZIONE

L'ovulazione, cioè il distacco dall'ovaia di un ovulo maturo e pronto per essere fecondato, è certamente un fattore determinante per il concepimento; fino a questi ultimi tempi è stato, infatti, considerato, ma a torto, l'unico elemento degno di nota.

L'ovulazione come fenomeno biologico, avviene, come ogni altro, secondo un piano o leggi preordinate, molto precise.

Ci sono, infatti, specifici ormoni ipofisari che stimolano la maturazione dell'ovulo; maturazione che richiede non meno di otto giorni di stimolazione.

Una volta giunto l'ovulo a maturazione, il sacchetto o il follicolo che lo contiene si rompe, scoppia, per così dire, a causa della pressione interna.

L'ovulo cade allora nella tuba e per alcune ore è lì pronto per essere fecondato.

In caso la fecondazione non avvenisse entro quel lasso di tempo, l'ovulo va incontro ad un rapido processo di invecchiamento e di dissoluzione.

Il problema che però più ci interessa non è tanto conoscere tutte le leggi dell'ovulazione, ma sapere piuttosto come individuare il preciso momento dell'ovulazione e più ancora, in quale rapporto si trova l'ovulazione con la secrezione di muco cervicale; cioè, in altre parole, come si accordano i due fattori di fertilità: muco ed ovulazione.

• IL MOMENTO DELL'OVULAZIONE

Nonostante sia grande il progresso fatto in merito, non si dispone ancora di un segno diretto che indichi esattamente quando avvenga lo scoppio del follicolo.

Il momento dell'ovulazione può essere solo dedotto indirettamente da altri dati biologici, quali, ad esempio, alcuni dosaggi ormonali.

Si sa, infatti, che l'ovulazione avviene circa un giorno dopo il « pic » dell'ormone luteinizzante (LH), e che è sicuramente già avvenuta quando il progesterone — e quindi la temperatura basale da esso dipendente — è stabilizzato a livelli alti.

Inoltre si sa che il pic dell'LH è quasi sempre preceduto, con un giorno circa di anticipo, dal pic degli estrogeni. Di conseguenza, l'ovulazione si dovrebbe avere il secondo giorno dopo il pic degli estrogeni.

Questa constatazione scientifica è di estrema importanza, specie per i suoi riflessi pratici, perché può legare, in un certo senso, la secrezione del muco cervicale con l'ovulazione.

• RAPPORTI TRA MUCO ED OVULAZIONE

Essendo il muco cervicale un fenomeno estrogeno-dipendente è ovvio che stando ai rapporti, sopra indicati, che intercorrono tra il pic degli estrogeni e l'ovulazione, questa dovrebbe verificarsi o nell'ultimo giorno di massima quantità di muco o subito dopo.

Se le cose andassero sempre in questo modo, il problema sarebbe completamente e facilmente risolto, perché con l'acme del muco si avrebbe una diretta indicazione del momento dell'ovulazione, ma purtroppo, qualche volta ci sono delle irregolarità che vengono a sconvolgere le previsioni.

L'ovulazione può così aversi, a volte, anche prima che il muco sia nella sua massima quantità e filanza, o molto dopo, e, ancora, anche quando il muco è scomparso. .

Questi casi, non sono certamente frequenti, possono essere considerati casi limite e non devono, perciò meravigliare, perché in tutti i fenomeni biologici c'è sempre un margine di possibilità che qualcosa si stacchi dalla norma.

C'è persino un detto comune che vuole che sia proprio l'eccezione a confermare la regola.

È certamente di estrema importanza pratica essere a conoscenza di queste leggi normative dell'ovulazione, come pure delle possibili eccezioni, in rapporto al muco cervicale, non solo ai fini del concepimento, in sé e per sé, ma soprattutto per la predeterminazione del sesso.

Per programmare il sesso

2 — decidere

di procreare scegliendo il sesso

CON NUOVE POSSIBILITÀ, NUOVE DECISIONI

La possibilità di predeterminare il sesso dei propri figli, offerta dalle nuove acquisizioni scientifiche, una volta accertata ed accettata, pone indubbiamente il problema della procreazione responsabile in termini nuovi e differenti rispetto a prima, a quando, cioè, la programmazione del sesso era solo una velleità o una grande aspirazione, troppo bella per esser vera.

Inoltre, la consapevolezza di poter generare figli con un sesso prestabilito, può, indubbiamente, indurre genitori ad avere figli o in anticipo o altri figli.

Quante coppie dicono, infatti, di essere disponibili e subito pronte per un figlio o per un altro figlio, solo se sapessero di averlo con un determinato sesso.

Ma quante altre si servirebbero di questa capacità di programmazione del sesso per chiudere ben presto il numero dei loro possibili figli, una volta arrivati ad avere la coppia: un maschio ed una femmina.

Certamente altri genitori darebbero invece prevalenza a figli solo di un determinato sesso per rispondere, molto spesso, a desideri profondi, più o meno consci, che giocano nella decisione di procreazione della coppia.

Proprio perché diverse e molteplici sono le possibilità di impiego di questa nuova capacità programmativa dei propri figli, è necessario che le decisioni di procreazione siano valutate con più profondità e finezza di responsabilità.

Poiché lo scopo di questo libro è quello di aiutare le coppie a risolvere i loro problemi concreti, cercheremo con questo capitolo di aiutarle a risolvere anche questo così delicato ed importante momento della responsabilità decisionale dei loro figli visti nella prospettiva del loro sesso.

• MOTIVAZIONI SOGGETTIVE

C'è in ogni uomo ed in ogni donna, specie sposati, un vivo desiderio di procreazione, perché procreare vuoi dire, in un certo senso, sopravvivere, prolungare la propria esistenza nel tempo futuro, rivivere nei figli la propria vita, quasi ricreando la propria infanzia, la propria giovinezza nella loro.

Procreare vuole dire, ancora, confermare la normalità e la pienezza della propria virilità e femminilità, precipuamente attraverso la capacità di generare.

La procreazione è, infatti, per l'uomo segno di potenza, quindi di virilità, che lo fa, tra l'altro, diventare capo famiglia, e per la donna è simbolo di completezza.

« Lo stato fisiologico della donna è la gravidanza » diceva un illustre biologo.

La gravidanza, inoltre, valorizza la donna rispetto alla pretesa superiorità dell'uomo, perché pone in risalto la sua necessaria funzione di madre e per la società e per la conservazione del genere Umano.

Per i genitori, ancora, è segno di concreto potere sulla vita: è, quindi, un compartecipare all'opera creatrice di Dio.

Ma accanto a questi motivi generici ce ne sono altri più specifici e più personali riguardanti la predilezione del figlio con un determinato sesso.

E abbastanza noto che gli uomini tendono a prediligere figli maschi e le donne, invece, femmine.

Le ragioni di questi desideri sono dettate, di solito, da motivazioni inconsce che portano gli individui adulti ad atteggiamenti narcisistici di ricerca e di ritrovamento di sé nei propri figli.

L'uomo si ritrova, o meglio, pensa di ritrovarsi nel figlio maschio, di rivivere in lui la sua infanzia e la sua giovinezza non mai dimenticata.

Analogamente la donna desidera narcisisticamente la femmina per potersi riammirare in essa, nelle varie fasi più belle della sua vita.

A volte, però, vien desiderato sia dal padre che dalla madre, un figlio di sesso diverso dal proprio, e ciò per poter essere, nella identificazione con il proprio nato, ciò che non si è potuto essere o non si può essere.

E assai noto e spesso palesato, il desiderio della donna di essere un uomo, specie come il proprio padre, comunque di poter essere un maschio.

Ebbene nel desiderare un figlio maschio spesso si cela questa invidia della mascolinità.

Alla stessa stregua l'uomo, nel desiderare una figlia, una femmina, tradisce il suo inconscio desiderio, sempre rimosso e quasi mai confessato, di essere una donna.

L'identificazione alla madre, vissuta dall'uomo nella sua primissima infanzia, l'accompagna anche nell'età adulta e si tradisce spesso attraverso un particolare modo di amare la propria donna e nella predilezione di figlio.

Sono, infatti, queste forme, modalità fantasmatiche di accesso alla femminilità.

Ovviamente il desiderare un maschio piuttosto che una femmina e viceversa, può avere ragioni e motivazioni anche molto più superficiali e banali; a volte semplicemente di prestigio, di comodità, di interesse, di convenienza, ecc.; comunque sempre motivazioni di ordine personale, soggettivo, narcisistico od egoistico.

• MOTIVAZIONI OGGETTIVE

La decisione di avere un figlio e per di più con un determinato sesso, può e deve trovare motivazioni anche consce, razionali, oggettive, altruistiche.

In questi casi è la considerazione del bene oggettivo del figlio che si impone e reclama il consentimento dei genitori.

Il bene del figlio va visto nelle sue più larghe prospettive di bene, fisico, psichico, spirituale, educativo, religioso, sociale e, perché no, politico.

Se al centro delle nostre valutazioni va posta la realizzazione del bene del figlio, il giudizio delle varie situazioni va, però, sempre rapportato e commisurato a questo primo bene inestimabile che è l'esistenza di un essere creaturale nuovo.

Solo e nella misura in cui è viva e profonda la coscienza che un figlio, ogni figlio, è di per sé già un valore immenso, una grazia, un bene meraviglioso, si può valutare seriamente ed oggettivamente tutti quegli altri beni che si vogliono e debbono aggiungere, quasi a compimento di questo.

Si dovrà allora cercare di considerare tutte le situazioni come mezzi più idonei perché questo bene che è, di per sé, già il figlio si realizzi veramente ed a pieno.

Non è il caso di entrare nei dettagli e fare esempi, tanto sono innumerevoli e singolari le situazioni da prendere in esame.

Basta il principio generale che, per ogni decisione di un nuovo figlio e per la scelta del suo sesso, va preso in considerazione tutto ciò che può essergli di aiuto, di miglioramento e di autentica realizzazione.

Sarà così importante, ai fini della decisione, prendere in considerazione il fatto se esistono già figli di un determinato sesso o si prevede di averne altri così sessualmente differenziati.

Naturalmente la scelta del sesso, per un giusto equilibrio ed una armonica integrazione dei sessi, non va vista solo nell'ambito strettamente familiare, ma anche in quello più vasto dell'ambiente sociale nel quale la famiglia si trova a vivere.

Certe situazioni socio-economiche e politiche possono, infatti, essere tali da orientare verso la scelta di un determinato sesso, non solo per correggere eventuali squilibri, ma anche per incrementare la soluzione di particolari problemi.

Qualche volta potrebbe anche imporsi la scelta di un determinato sesso, addirittura, per motivi eugenetici, come nel caso di malattie ereditarie legate al sesso.

Si pensi, ad esempio, all'emofilia, una malattia grave che si manifesta solo nei maschi e non nelle femmine.

Come si può constatare, la decisione di procreare, con la scelta di un determinato sesso, comporta delle responsabilità sempre nuove, più complesse e più profonde. E tutto ciò per la più grande consapevolezza dei problemi biologici, psicologici, sociologici, economici, politici e demografici, che il fatto procreativo, oggi, più che mai, coinvolge.

• È LA COPPIA CHE DEVE DECIDERE

Poiché decidere di procreare è, oggi, scegliere un determinato sesso, è necessario che la coppia, insieme, analizzi le ragioni più profonde, più vere e più concrete che orientano verso un determinato sesso.

E, poiché, assai frequentemente ci sono disparità di desideri e di vedute tra i due genitori, è quanto mai opportuno che si cerchi di arrivare ad un comune accordo.

La scelta del sesso di un figlio è così, molto spesso, il momento forte della vita della coppia, perché è l'occasione più propizia per rivedere le motivazioni più profonde e più inconsce della propria vita personale, cercare di superare le tendenze narcisistiche che minano alla base ogni possibilità di apertura agli altri, cercare di impostare un amore più disinteressato ed incentrato sul bene del figlio, visto come un essere nuovo, autonomo, originario e non come immagine speculare di sé.

Questa revisione della propria e comune vita affettiva, emozionale ed inconscia, oltre ad incrementare e garantire la maggior autenticità della responsabilità procreativa dei genitori, non può che essere motivo di crescita della stessa vita coniugale.

Inoltre la scelta consapevole di un figlio con un determinato sesso è garanzia di un comportamento affettivo ed educativo più corretto nei suoi confronti.

Non solo perché questi è corrispondente ai desideri e alla volontà responsabilmente concordata, ma anche perché una volta presa coscienza di sé si diviene liberi dai condizionamenti più irrazionali del nostro inconscio e più capaci di comportarsi secondo le esigenze di un agire oggettivo ed altruistico.

La programmazione del sesso è, così, un mezzo prezioso di promozione e perfezione della coppia e della famiglia, perché mentre favorisce la soddisfazione dei desideri dei genitori e la loro crescita, garantisce anche una maggior realizzazione dei figli, in quanto più profondamente e completamente voluti, attesi, accettati, amati e, quindi, meglio educati.

Inoltre la programmazione del sesso permette di realizzare un maggior equilibrio sessuale, sia nell'ambito coniugale che sociale, in quanto garantisce la realizzazione armonica ed ideale di figli maschi e femmine.

Per programmare il sesso

3 — applicare

il metodo di selezione naturale degli spermatozoi

Richiamiamo schematicamente i dati biologici più importanti, riguardanti la determinazione del sesso (già illustrati precedentemente, a cui si rimanda per i dettagli) che fanno da base al nostro metodo per programmare il sesso.

PER AVERE UN MASCHIO l'ovulo deve essere fecondato da un androsperma, cioè da uno spermatozoo portatore del cromosoma sessuale Y.

PER AVERE UNA FEMMINA l'ovulo deve essere fecondato da un ginosperma, cioè da uno spermatozoo portatore del cromosoma sessuale X.

LA SELEZIONE NATURALE DEGLI SPERMATOZOI si attua principalmente tramite il muco cervicale e il momento dell'ovulazione.

I ginospermi vengono selezionati sia dal muco denso sulla base della loro forza e resistenza, che dalla lunga attesa dell'ovulazione sulla base della loro maggior durata.

Gli androspermi vengono selezionati, invece, sia dal muco fluido sulla base della loro maggiore velocità, che dalla breve attesa dell'ovulazione sulla base della loro scarsa resistenza e durata.

Tenendo presenti questi semplici dati, ecco il metodo da seguire, cioè le cose pratiche che si devono fare, se si vuol programmare responsabilmente il figlio, con il suo sesso:

1. accertare la secrezione del muco cervicale;

2. riconoscere le variazioni fisico-chimiche del muco;

3. stabilire il muco più idoneo alla selettività che interessa ottenere;

4. collocare un solo rapporto coniugale nel giorno corrispondente a quel tipo di muco prescelto, in ordine anche al momento ovulatorio.

(1) ACCERTARE LA SECREZIONE DEL MUCO CERVICALE

Già sappiamo che per concepire ci vuole il muco cervicale, perché questo permette agli spermatozoi di sopravvivere, penetrare all'interno e dirigersi verso l'ovulo da fecondare.

Il periodo di fertilità è, quindi, compreso in tutto l'arco di tempo di secrezione del muco cervicale ed è accertabile dal rilevamento delle perdite di muco.

Chi vuol consapevolmente procreare deve partire, ovviamente, dall'accertamento del periodo fertile, cioè dall'accertamento del muco cervicale.

Il muco cervicale si presenta come una perdita bianca che fuoriesce dalla vagina, con delle caratteristiche particolari, inconfondibili, sempre, perciò, distinguibili da eventuali perdite di altra natura.

L'immagine che riassume un po' tutte le caratteristiche del muco cervicale è quella della « chiara d'uovo », cioè del bianco dell'uovo crudo.

È infatti una perdita mucinosa e non liquida, chiara, trasparente, inodore, elastica e filante.

La filanza, cioè la caratteristica del muco cervicale di fare il filo se stiracchiato, è quella che la distingue nettamente da ogni altra perdita che fuoriesce dalla vagina.

Solo il muco cervicale, infatti, fa il filo, ogni altra perdita, no.

I modi di accertamento del muco cervicale sono vari.

• II più semplice ed il più comune è quello della ricerca del muco sulla carta igienica che si usa prima o, per asciugarsi, dopo aver urinato.

II muco cervicale, se scarso, si presenta sulla carta igienica solo come una lievissima patina lucente. Se più abbondante, si presenta come un mozzettino di muco chiaro, appiccicoso, quindi, appena idoneo a fare il filo.

Se ancor più abbondante, allora appare come una masserella mucinosa, piuttosto consistente, fluida, molto filante.

• Un altro modo di rilevamento del muco, riservato però ai casi in cui la perdita esterna non sia molto evidente o sicura, è quello della ricerca interna o con un dito o con un tamponcino.

Per maggiori dettagli circa le modalità di accertamento del muco cervicale si rimanda al nostro libro, già citato, “I metodi naturali“.


(2) RICONOSCERE LE VARIAZIONI DEL MUCO

Se può sembrare più che sufficiente, ai fini di un possibile concepimento, da ricercare o da evitare, il semplice accertamento del periodo fertile o della secrezione del muco cervicale, non lo è più se si vuoi programmare il sesso.

È, infatti, fondamentale per la determinazione del sesso, avere esatta conoscenza delle variazioni fisico-chimiche del muco cervicale, perché è proprio in base a queste che avviene la selezione degli spermatozoi.

Chi ha già sperimentato la ricerca delle perdite di muco cervicale sa molto bene che la secrezione del muco cervicale ha un andamento caratteristico.

• All'inizio la secrezione è scarsa, con muco piuttosto bianco-opaco, denso, poco filante.

• Poi, progressivamente, il muco si fa più abbondante, quindi, più fluido, traslucido, filante.

• Nel giro di pochi giorni, tre o quattro, raggiunge un acme nel quale il muco è particolarmente fluido, abbondante, filante. Questo momento di massima dura un giorno o due.

• Poi, rapidamente la secrezione regredisce come quantità, fluidità e filanza per scomparire, di solito, completamente entro il quarto giorno, dopo l'ultimo giorno di acme.

Questo è l'andamento tipico e più comune del muco cervicale.

Ed è su questa ritmica variazione delle caratteristiche fisico-chimiche del muco cervicale che si applicano le regole o il metodo della programmazione del sesso.

L'accertamento dell'acme del muco è di estrema importanza, perché l'acme indica non solo il momento della selettività, sulla base della velocità, degli androspermi, ma anche perché può permettere la previsione del momento più vicino all'ovulazione.

L'ovulazione, si è già detto, dovrebbe aversi, infatti, o nell'ultimo giorno dell'acme o appena dopo, salvo diverse indicazioni apportate da altri segni clinici, quali il rialzo termico basale.

L'acme del muco, inoltre, serve anche come punto di riferimento per la possibile selettività dei ginospermi; selettività che si può avere, di solito prima dell'inizio dell'acme e quindi lontano dall'ovulazione.

(3) STABILIRE IL MUCO PIÙ IDONEO

Per programmare il sesso bisogna, dunque, essere molto precisi nello scegliere il momento giusto per selezionare proprio quegli spermatozoi che interessano al fine di quel determinato sesso prescelto.

Non basta fare delle semplici constatazioni circa le variazioni fisico-chimiche del muco, è estremamente importante imparare a trascrivere graficamente queste variazioni su apposite tabelle in modo da poter controllare visivamente l'andamento del muco cervicale, quindi la normalità o meno delle sue ritmiche modificazioni.

Il modo più facile per trascrivere l'andamento del muco è quello di usare questi simboli: ± per il muco molto scarso ed appena accertabile; + per il muco ben evidente, ma non ancora al suo massimo o acme; ++ per il muco dell'acme, cioè il muco molto abbondante, fluido e filante.

L'andamento tipico e normale del muco cervicale dovrebbe essere così trascritto:

±  +   +  +  ++  ++  +  +  ±

a cui corrisponde una siffatta variabilità di penetranza spermatica

Se si impara a trascrivere le variazioni del muco nel modo indicato sull'apposita tabella, che si trova illustrata nel testo I metodi naturali, diviene estremamente facile anche vedere o stabilire il momento preciso per ottenere quella selettività spermatica desiderata, oltre che sapere quando sia più facile e garantito il concepimento con un solo rapporto coniugale.

È ovvio che per avere la selettività dei ginospermi, idoneo è di solito il muco contrassegnato con un solo +; per avere la selettività degli androspermi ci vuole il muco

contrassegnato con ++.

Nei giorni di muco ± non solo non si verifica alcuna selettività, ma neppure si riesce a concepire o solo eccezionalmente.

(4) COLLOCARE UN SOLO RAPPORTO NEL GIORNO PRESTABILITO

Per arrivare al grande momento di effettuare il rapporto coniugale procreatore di un figlio con un preordinato sesso è necessario sapere esattamente qual è il giorno più indicato per il maschio e quale per la femmina.

Per sapere ciò, oltre alla conoscenza pratica, avutasi tramite le tabelle, dei vari tipi di muco capaci di particolari selettività spermatiche, è necessario tener conto anche del momento dell'ovulazione.

La stessa selettività operata dal muco ha, infatti, valore solo in ordine all'ovulazione.

Che servirebbe, infatti, agli androspermi arrivare primi se poi finiscono per venire meno nell'attesa prolungata dell'ovulazione?

E così pure che varrebbe la selettività dei ginospermi se poi non sanno sopravvivere fino all'ovulazione?

Il giorno del rapporto procreatore deve essere, così, stabilito tenendo conto sia del tipo di muco selettore, sia del presunto momento dell'ovulazione, sia della diversa durata di vita degli spermatozoi che si presume siano stati selezionati.

Gli androspermi avrebbero, infatti, durata breve e morirebbero in genere entro le 24 ore.

I ginospermi, invece, avrebbero durata più lunga, ma non sopravviverebbero o, meglio, non avrebbero capacità di fecondazione, più di due o tre giorni.

Sulla base di questi dati ecco le conclusioni pratiche:

PER AVERE UN MASCHIO

Il principio informatore del metodo è questo: per avere un maschio il rapporto fecondatore deve essere il più possibile vicino all'ovulazione e con un muco cervicale che favorisca o permetta che arrivino primi gli androspermi.

Se si presume (anche per averlo constatato sulla base dellajcurva termica e dei dolori intermestruali od altro) che l'ovulazione si ha in coincidenza o subito dopo l'acme del muco cervicale, allora si è avvantaggiati perché sicuramente il muco dell'acme è selettore d'egli androspermi.

Il rapporto fecondatore di un maschio deve essere, così, posto alla fine dell'acme, cioè alla sera dell'ultimo giorno di ++.

All'ultimo giorno dell'acme del muco si è, infatti, vicino all'ovulazione, sia che questa si abbia nel giorno stesso dell'acme che il giorno dopo.

Se l'ovulazione si verifica proprio nel giorno stesso dell'acme tutto va bene, perché gli androspermi possono benissimo raggiungere l'ovulo già un'ora dopo il coito.

Se l'ovulazione si verifica il giorno dopo l'acme, va ancora tutto bene, perché gli androspermi, già arrivati, sarebbero in prima linea, pronti per l'attacco dell'ovulo.

Il maschio si può avere, però, anche al di fuori dell'acme, e con un muco cervicale indicato con un solo +, purché questo muco, coincidente con il momento della ovulazione, sia tale da lasciar passare o arrivare per primi gli androspermi.

Poiché non sempre si può sapere, in antecedenza e con certezza, se il muco non più abbondante e non ancora troppo scarso, sia favorente la selezione dei soli ginospermi o lasci invece ancora la precedenza ai più svelti e vivaci androspermi, bisogna, in questi casi, far conto solamente sul fattore del rapporto posto nel preciso momento dell'ovulazione e sperare che il muco non blocchi od ostacoli l'arrivo degli androspermi.

PER AVERE UNA FEMMINA

II principio informatore del metodo è questo: per avere una femmina il rapporto fecondatore deve essere lontano dall'ovulazione in modo di avere una sicura selezione dei ginospermi sulla base della loro maggior durata rispetto agli androspermi.

Oppure il rapporto può essere posto vicino o anche in coincidenza del momento ovulatorio purché in quel giorno il muco cervicale sia sicuramente, per la sua particolare densità e scarsità, selettivo dei ginospermi.

Diverse possono essere, dunque, le possibilità di avere una.femmina, anche se non tutte con lo stesso indice di successo.

Si tratta, anzitutto, di stabilire bene quando si presume avvenga l'ovulazione.

Se questa si verifica, come di norma, alla fine dell'acme del muco, allora il compito è facilitato, perché se il rapporto coniugale si pone tre giorni prima della fine dell'acme del muco si è sicuri di essere lontani dall'ovulazione di almeno tre giorni ed in più il muco è di solito, in quel giorno, non abbondante e, quindi, più idoneo a privilegiare i ginospermi.

D'altra parte, anche supponendo che gli androspermi possano arrivare al luogo di incontro con l'ovulo, non saprebbero sopravvivere fino a tanto né sarebbero ancora in grado di fecondare.

Seguendo questo criterio, c'è, però, la possibilità di non concepire, perché se l'ovulazione si avesse appena dopo l'acme, anche i ginospermi selezionati non saprebbero neppure loro aspettare così tanto l'ovulazione con la capacità di fecondare l'ovulo.

Questa eventualità non crea problemi, perché se non si è concepito basta ritentare nel ciclo mestruale successivo con un rapporto coniugale posticipato di un giorno.

Se poi l'ovulazione venisse individuata al secondo o al terzo giorno dopo l'acme del muco, quando cioè questo sta per terminare, allora ci sono due possibilità di scelta.

La più sicura sarebbe quella di porre il rapporto sempre lontano dall'ovulazione, anche se in quel giorno il muco è quello dell'acme e più favorente la velocità degli androspermi, perché la lontananza dall'ovulazione finisce sempre per selezionare, almeno indirettamente, i ginospermi, più resistenti e duraturi, anche se più lenti.

La possibilità più incerta sarebbe, invece, quella di avere il rapporto coniugale nel momento stesso dell'ovulazione, data la scarsità e densità del muco presente in quel giorno; muco che dovrebbe privilegiare o selezionare i ginospermi. Ma tale selezione, però, non è garantita in forma assoluta.

In conclusione

La programmazione del sesso si gioca sui due fattori fondamentali di fertilità femminile: il muco cervicale e il momento dell'ovulazione.

Per il primo fattore — il muco cervicale — abbiamo la possibilità di un controllo pratico, diretto, e quindi lo possiamo utilizzare con una certa facilità e sicurezza.

Per il secondo fattore — il momento dell'ovulazione — abbiamo solo una previsione suggeritaci dai dati biologici teorici e sperimentali che ci indicano la norma naturale e il caso particolare o di eccezione.

Poiché esiste, però, anche la possibilità di variazioni occasionali imprevedibili va scontato sempre un margine, sia pur esiguo, di insuccessi.

Per evitare, nei limiti del possibile umano, poiché in campo biologico non c'è nulla di assoluto, anche questi scarti che sfuggono al nostro controllo, è indispensabile ricorrere ad una consulenza specialistica che senz'altro saprà vagliare il caso e porterà all'impiego di altri accorgimenti tecnici più elaborati che non è qui, ora, il caso di descrivere.

Per programmare il sesso

4 — controllare

l'uso corretto del metodo con rigore scientifico

Abbiamo già fatto notare che il metodo per programmare il sesso è semplice nella sua formulazione, ma richiede una grande precisione per la sua applicazione: precisione nell'accertare le variazioni del muco; precisione nel determinare il muco più idoneo rispetto a ciò che si vuoi ottenere; precisione nel collocare a tempo giusto il rapporto fecondatore.

Abbiamo pure accennato, proprio per ottenere questa necessaria ed indispensabile precisione di valutazioni, alla importanza di trascrivere l'accertamento delle variazioni del muco, in modo simbolico, su una apposita tabella.

Ebbene, l'uso di questa tabella è necessario non solo per prepararsi ad applicare bene il metodo, ma anche per controllare se il metodo è stato applicato correttamente.

Due sono, dunque, le funzioni fondamentali della tabella ginecologica preparata per la programmazione del sesso.

Vogliamo, allora, analizzarle un po' più a fondo, in questo capitolo, perché dobbiamo riconoscere che l'utilizzo di questa tabella è altrettanto importante quanto le conoscenze scientifiche riguardanti il metodo, che abbiamo finora cercato di illustrare.


(1) SENZA TABELLA NON SI PUÒ APPLICARE IL METODO

La tabella ginecologica che abbiamo predisposto per la programmazione del sesso, è stata opportunamente preordinata per poter accertare tutte le condizioni biologiche, proprie di ogni donna e ad ogni suo ciclo mestruale, utilizzabili non solo per una fecondazione programmata, ma anche e specialmente ai fini di una predeterminazione del sesso.

• LA TABELLA: COME SI COMPILA

La tabella, si è detto, deve rispecchiare esattamente tutta la situazione ginecologica della donna in ordine ai suoi principali fattori funzionali di fertilità.

Sono, perciò, richieste, sotto diverse voci, da segnare con appositi simboli grafici, tutte le informazioni indispensabili.

Sulla tabella, in ordine decrescente, dall'alto in basso, si deve segnare: per prima cosa il fenomeno della mestruazione.

I primi quadratini in alto, infatti, vanno utilizzati ed anneriti a seconda della presenza e della durata del flusso mestruale.

La data di inizio del flusso corrisponde al primo giorno del ciclo mensile della donna e al primo quadratino da annerire.

Si può segnare, se si vuole, nei quadratini di fianco alla data e corrispondentemente ai vari giorni di durata del ciclo mensile, i giorni del calendario.

La fine del ciclo mensile verrà poi indicata, ancora sulla prima riga, con l'annerimento del quadratino corrispondente al giorno di ritorno del successivo flusso mestruale.

La seconda registrazione e la più importante è quella del fenomeno del muco cervicale.

L'accertamento del muco può essere fatto secondo tre modalità e quindi trascritto in tre righe opportunamente distinte: accertamento esterno, che è la forma più comune, sulla riga E (Esterno), quella con il dito esploratore sulla riga D (Dito); quella con un tamponcino vaginale sulla riga T (Tamponcino). È bene ricordare che queste due ultime modalità sono da riservare a quando il rilevamento esterno non sia possibile o molto significativo e sicuro.

Nella riga propria del modo di accertamento prescelto, si segnerà, dunque, e nei quadratini corrispondenti ai giorni del ciclo nel quale si è fatto l'operazione di accertamento: un — se il muco è assente; un ± se il muco è appena visibile; un + se il muco è ben visibile; un ++ se il muco è abbondante.

Le altre registrazioni che seguono non sono meno importanti.

Vanno, infatti, registrate nei quadratini appositi e corrispondenti al giorno del loro rilevamento, le eventuali perdite vaginali patologiche riscontrate, cioè quelle nettamente distinte dalle perdite di muco cervicale. 

Così pure, nella riga sottostante, vanno registrate le eventuali perdite rosse non mestruali, o rosso vivo o rosso marrone, che possono aversi a metà ciclo.

Questi due rilevamenti non sono superflui perché mentre l'annotazione delle perdite vaginali patologiche può serivire nella giusta valutazione del muco cervicale per le possibili interferenze con questo, l'annotazione delle perdite rosse o ematiche, intermestruali, essendo indicatrici della caduta degli estrogeni dopo il pic estrogenico, può servire ad individuare il momento ovulatorio.

Come pure, per questo scopo, quindi degno di nota è l'annotazione del dolore addominale intermestruale.

L'annotazione del dolore al seno, invece, presente specialmente nelle donne che non hanno allattato o allattato troppo poco, può servire per confermare il periodo postovulatorio.

L'annotazione dell'uso di medicine, poi, Indicate genericamente con il simbolo M (Medicine) nei quadratini dell'apposita riga, ed in calce specificate nel loro tipo, può essere utile per interpretare le eventuali interferenze prodotte sull'andamento normale del ciclo mestruale.

L'annotazione dei rapporti coniugali completi va, ovviamente, fatta per sapere, con esattezza, in quale momento del ciclo ed in particolare rispetto al muco ed alla ovulazione, questi sono stati fecondatori; e per sapere, quindi, quali risultati ci si deve attendere.

Sulla destra della tabella è indicata la scala graduata di un termometro.

Questa serve per la registrazione della temperatura basale e la relativa formazione del grafico termometrico.

Finite le mestruazioni, la donna, infatti, al suo risveglio mattutino, possibilmente alla stessa ora e prima di alzarsi da letto, si deve misurare la temperatura. Misurazione che può essere fatta come meglio preferisce: per via rettale, per via ascellare, per via vaginale, per via orale; ma sempre però con la stessa modalità prescelta e con lo stesso termometro.

Dopo aver letto la temperatura raggiunta dal termometro, la donna deve ricercare sulla tabella il corrispettivo numero sul disegno del termometro e, seguendo la linea che sta sotto il numero indicato, segnare un punto nero nella colonnina corrispondente al giorno del ciclo nel quale si è fatta la misurazione della temperatura.

Unendo, poi, con una riga, i vari punti dei giorni di temperatura segnati si avrà un grafico ben visibile dell'andamento della temperatura basale del ciclo mestruale in corso.

Come si sa, il grafico è fatto apposta per indicare, con il passaggio dalla fase di bassa a quella di alta temperatura, il momento dell'ovulazione.

• LA TABELLA: COME PREPARA AL METODO

Tutte queste annotazioni, ed in particolare quella dell'andamento di modificazione del muco cervicale e della curva termica, sono indispensabili per applicare il metodo, cioè per stabilire le condizioni di fecondabilità o penetranza spermatica, con le diverse selettività corrispondenti ai vari tipi di muco presenti nel ciclo mestruale in corso rispetto al momento dell'ovulazione, e per la determinazione del momento più idoneo di fecondazione per ottenere un determinato sesso.

A questa precisione di conoscenze si arriva, naturalmente, solo compilando la tabella e leggendo poi o interpretando i segni convenzionali in essa riportati; vi si arriva pero con gradualità.

Non c'è da credere che basti la compilazione di una sola tabella per avere in mano il quadro completo della situazione o delle possibilità programmatiche della fertilità e del sesso.

Anche se la tabella compilata risultasse subito molto chiara e completa è necessario ricontrollare più volte l'andamento dei propri cicli mestruali, con altrettante tabelle, in modo da poter aver conferma di un costante ripetersi di quelle situazioni registrate.

Abbiamo, infatti, precedentemente insistito sull'importanza, ai fini di ottenere il pieno successo nella programmazione del sesso, che il momento ovulatorio corrisponda esattamente a quello presunto e si accordi con il tipo di muco preordinato per una determinata selezione degli spermatozoi.

Questa presunzione sarà, dunque, più vera quanto più si è constatata la costanza del fenomeno ovulatorio.

È ovvio che, qualora non si abbia la sicurezza della giusta interpretazione dei fenomeni o le tabelle non fossero soddisfacenti, per irregolarità presunte o reali, si impone la consultazione, anche epistolare, con il Centro di Documentazione IRSeF, che è particolarmente specializzato per la soluzione di questo problema della programmazione del sesso.

Basta inviare la copia apposita della tabella, compilata, al Centro con una lettera accompagnatoria che indichi i dubbi o le difficoltà incontrate nella lettura ed interpretazione dei dati registrati.

(2) SENZA TABELLA NON SI PUÒ SAPERE SE SI È APPLICATO IL METODO

Se è necessaria la compilazione della .tabella, di più tabelle, per prepararsi all'applicazione del metodo di programmazione del sesso, è altrettanto importante e necessaria la tabella quando si decide di applicare il metodo, cioè si passa all'esecuzione del progetto procreativo.

Non è il caso di soffermarsi per spiegare perché proprio quando si decide di dar luogo ad una fecondazione, sessualmente programmata, la tabella è più che mai necessaria, in quanto è ovvio che si deve aver davanti, in modo ben visibile, il quadro della situazione ginecologica che si sta svolgendo, se la si vuoi utilizzare nel modo più preciso e nel momento più idoneo al fine prestabilito.

Ma quel che, forse, conviene far notare è che la compilazione della tabella, oltre a quando si sta applicando il metodo, è indispensabile proprio per controllare, retrospettivamente, se 

il metodo è stato ben applicato.

In altre parole, solo dopo aver compilato la tabella ed in particolare aver segnato il giorno nel quale si è compiuto l'atto procreativo, si può sapere se questo atto è stato collocato al posto e al momento giusto, rispetto alle condizioni di fecondabilità e di ovulazione verificatesi in quel ciclo mestruale.

Solo analizzando o leggendo la tabella già tutta compilata, si potrà, dunque, sapere se si è applicato veramente il metodo per programmare il sesso.

Questo controllo, attuabile solo con la tabella, è fondamentale, perché può confermare le attese della nascita di un figlio con il sesso desiderato o programmato, oppure, nel caso si riscontrasse che il metodo non sia stato ben applicato o applicato addirittura in senso diverso dal presunto, per cause non certo imputabili sempre alla coppia, può preparare psicologicamente i genitori ad accogliere bene un figlio, anche se non con un sesso programmato o corrispondente esattamente ai loro desideri.

Per l'esatta interpretazione della tabella finale e per un più preciso controllo dell'applicazione del metodo è certamente importante ricorrere ancora alla consulenza del Centro Studi di Sessuologia, inviando la copia dell'ultima tabella che ha segnato il momento fecondatore e l'inizio della gravidanza.

È logico che i genitori che usufruiscono della consulenza del Centro Studi si sentano moralmente impegnati anche a comunicare l'esito avuto dall'applicazione del metodo di programmazione del sesso.

Anche, quando la gravidanza dovesse interrompersi per aborto spontaneo, è estremamente utile comunicare al Centro di quale sesso era il feto.

Solo così facendo, oltre a garantire alla coppia un controllo rigorosamente scientifico nell'applicazione del metodo proposto, si concorre con altrettanta rigorosità a quella sperimentazione che sta alla base di ogni ricerca e progresso della scienza.
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